
Pergine |  Corso di video e sceneggiatura: un progetto proposto da Psa nell’ambito del piano giovani

La città immaginata dai ragazzi
PERGINE - Come vorrebbero
i giovani la città di Pergine,
quali sono i loro bisogni reali
e le proposte più originali?
Questi gli interrogativi ai
quali cercherà di rispondere
il progetto «Ci Si@mo»,
proposto da Pergine
Spettacolo Aperto
nell’ambito del Piano giovani
di zona di Pergine e della
Valle del Fersina, partendo
dalle idee e dal diretto
coinvolgimento di sette
ragazzi under 18 che hanno
partecipato ai precedenti
progetti di Psa. 
Se l’iniziativa si

concretizzerà in un corso di
video e sceneggiatura di
oltre 20 ore, con i consigli e
le lezioni della regista Katia
Bernardi e del tecnico Rudy
Concer, del tutto nuovo
saranno il tema e le modalità
scelte. Con lo slogan «Mettici
la faccia» sarà allestito un
«confessionale» all’interno
dell’Istituto «Marie Curie» di
Pergine per raccoglie
domande, interrogativi e
proposte dei giovani
perginesi. I video più
interessanti, curati e
prodotti dagli stessi
partecipanti al corso, con il

materiale raccolto nel
confessionale, saranno
pubblicati sui principali
Social Network: Facebook e
YouTube, e sottoposti a
votazione popolare e
commenti liberi. Se da una
parte si potrà così
apprendere come si realizza
un video, conoscere le varie
fasi per la scrittura di una
sceneggiatura ed organizzare
una vera produzione (ricerca
della location, casting,
troupe), dall’altra si cercherà
di dare forma, video e voce a
dei futuri progetti «dei»
giovani «per» i giovani. Il

video finale offrirà un
panorama sul mondo
giovanile, sulle sue esigenze
e il modo di vivere la città e
il territorio, e sarà proiettato
e inserito nel programma
generale della 38ª edizione
del Festival Pergine
Spettacolo Aperto. Le
iscrizioni al progetto «Ci
Si@mo», dovranno essere
inviate entro il 29 marzo a
info@perginefestival.it o fax
0461-533995, mentre il corso
(riservato ai primi 20 iscritti)
partirà giovedì 4 aprile alle
14 presso l’Istituto Marie
Curie di Pergine. D. F.

Profondo conoscitore
di sport della neve,
da vent’anni residente
in valle dei Mocheni,
Giorgio Daidola boccia
il piano plurimilionario

AMBIENTE
Panarotta

da rilanciare

Solo impianti leggeri
e funivia da Canezza

ROBERTA BOCCARDI

ALTA VALSUGANA - Da sempre soste-
nitore di un turismo soft che si regge
su una ricettività diffusa, lontana dal-
l’idea di traffico e città, Giorgio Daidola,
docente universitario, profondo cono-
scitore degli sport della neve sulle Al-
pi, da quasi vent’anni residente in val-
le dei Mocheni, definisce l’«ennesima
sciocchezza» il piano di rilancio della
Panarotta con gli investimenti milio-
nari per la stazione in quota e la funi-
via. «Non occorre essere economisti
per capire che non facendo niente si
perdono 500 mila euro l’anno, ma se
non si cambia registro le perdite sa-
ranno ancora di più - dice Daidola -.
Con un investimento minimo si può fa-
re di Panarotta una stazione diversa,
unica in Trentino». 
Professor Daidola, lei a suo tempo ave-
va sostenuto che la funivia doveva par-
tire da Canezza e non da Levico. È anco-
ra di questa idea?
«C’è un progetto in dieci punti, mio per
l’inverno, e di Carmelo Anderle, inge-
gnere forestale di Pergine, per l’esta-
te, finito nel superfreezer dei comuni.
Al decimo posto c’era la funivia: mol-
to meglio da Canezza perché la Pana-
rotta doveva diventare, con il Bondo-
ne e la Paganella, una stazione della
skiarea di Trento. A Canezza, più vici-
na, c’era l’area per la stazione di par-
tenza, e poteva servire anche per fare
di Kamauz un località sul modello sviz-
zero, senza auto: la strada che c’era
doveva rimanere per i locali, mentre
la funivia doveva portare i turisti. An-
che perché la vera stazione di sci di
Panarotta ha come punto ricettivo ot-
timale non Levico, ma Kamauz-Kama-
vrunt, un poggio magnifico, soleggia-
to che guarda tutta la Panarotta. 
Invece adesso...
È tutto sbagliato: soltanto quello che
hanno speso per rifare la strada di Ka-
mauz, una specie di autostrada, era
più che sufficiente per la fare la funivia.
Recentemente Massimo Oss, vicepresi-
dente dell’Apt, ha invitato a un ripensa-
mento sui megaprogetti per la Panarot-

ta. Si può ancora correre ai ripari?
In parte si può rimediare agli errori dei
nostri amministratori che per questio-
ni di voti hanno fatto queste promes-
se di grandi strade e grandi opere che
si stanno rivelando di una stupidità in-
credibile.
Torniamo alla funivia che Massimo Oss
oggi mette in dubbio, si può fare o no?
La funivia, meglio da Canezza, era al
decimo punto del piano rimasto per
anni nel freezer, e aveva un senso so-
lo se venivano fatti gli altri nove pun-
ti che erano progressivi e costavano
pochissimo per fare quella stazione
per famiglie, immaginata oggi anche
da Oss, legata a un modo di vivere la
montagna più ecologico, più morbido,
fatto di passeggiate e malghe dove pas-
sare la notte per sentirsi fuori dalla cit-
tà e lontano dai rumori.
No, quindi, al bacino per l’innevamento

tutto l’anno, da Natale in poi, e con del-
le grandi soddisfazioni. E quindi basta
fare la funivia da Canezza con un im-
pianto leggero che dalla Tingherla por-
ti alla partenza del Rigolor e allunghi
la pista di 200-300 metri. 
Tutto questo c’è nel suo programma?
Basta riprenderlo in mano, è ancora
attuale al 99%. Come versante nord, la
Panarotta permette di costruire sen-
za grossi costi una pista di slittino stu-
penda; un’altra cosa da fare a quell’al-
tezza è un pattinaggio di ghiaccio na-
turale, senza costi almeno due mesi al-
l’anno, un’altra attrattiva molto più ap-
prezzata degli stadi al chiuso. E poi tut-
ti i migliori itinerari fuori pista, facili e
sicuri, arrivano sotto gli impianti: da
lì basta mettere una carrozza a caval-
li per risalire in alto. C’è anche una mal-
ga Masi verso il versante della Valsu-
gana, eternamente chiusa, perfetta per
farne un piccolo albergo isolato, diret-
tamente sulle piste. Queste sono le co-
se da fare, spendendo un decimo di
quello che si vuole investire: ma i sol-
di qui sono l’ultima cosa, quello che
conta sono le idee. Purtroppo non c’è
una cultura dello sci e della montagna.
Speriamo nelle nuove generazioni...

artificiale e a nuovi impianti in quota?
Il lago non serve, e comporterebbe un
danno ecologico elevatissimo in una
«marcita», un posto naturale dove si
raccoglie l’acqua, che rappresenta un
ecosistema importantissimo. 
Ma senza neve artificiale in Panarotta
non si scia...
Si scia quando c’è neve: ecco perché
bisogna investire in impianti leggeri,
flessibili, che non hanno costi da am-
mortizzare. Agli sciatori la neve artifi-
ciale non piace. E il problema degli im-
pianti in Panarotta è che sono troppo
corti.
E quindi?
Bisogna cercare di allungare le piste:
arrivare a quote più alte e scendere
più in basso con impianti leggeri, fun-
zionanti solo quando c’è la neve. In una
stagione normale come quella di que-
st’anno si è sciato fino alla Tingherla

C’è un programma in dieci
punti tenuto nel freezer per fare

quella stazione per famiglie
immaginata oggi anche da Oss:
è ancora valido al 99 per cento

Il lago per l’innevamento non
serve e comporterebbe un

danno ecologico elevatissimo,
allunghiamo invece le piste 

e puntiamo su altre attrattive

Giorgio Daidola,
sciatore e alpinista,
vive in valle dei
Mocheni da quasi
vent’anni
Sopra piste innevate
e impianti sulla
Panarotta

Studenti davanti all’istituto Marie Curie di Pergine

800.000 euro al Museo

Per Via, l’allestimento
PIEVE TESINO

PIEVE TESINO - Ammonta ad 800 mila euro la spesa, finora
sostenuta, per l’acquisto di arredi ed attrezzature per il nuovo
allestimento del Museo Per Via. La giunta comunale ha
autorizzato altri incarichi: circa 1.000 euro per le opere
artistiche in scultura della ditta Thetis, altri 3.000 euro per le
prestazioni di video grafica di Claudio Fumicelli, mentre con
circa 15.000 euro la ditta Kubo Effetti Speciali completerà le
opere scenografiche. 
Via libera anche alla perizia dei lavori di somma urgenza per la
messa in sicurezza della località bosco S. Maria: la spesa
prevista è di 50.000 euro, di cui 35.250 euro per lavori dopo
che la neve ha provocato diversi schianti nella zona a sud del
paese. L’intervento è stato affidato alla ditta Paterno
Gianbattista di Spera che si occuperà del taglio, esbosco con
teleferica e trasporto con accatastamento della legna in un
piazzale appositamente individuato. M.D.

308 servizi di vigilanza all’uscita dalle scuole, 69 per la sicurezza sulle strade

Carabinieri in congedo, un apporto prezioso
CIVEZZANO

CIVEZZANO - Nel 2012 ben 47 presenze
a eventi o manifestazioni, soprattutto a
sostegno delle iniziative che rendono
particolarmente vive le comunità di
Civezzano e Fornace. Oltre, beninteso,
ai 308 servizi di vigilanza all’uscita dalle
scuole di Civezzano e Seregnano, ai 31
servizi per la sicurezza in occasione di
funerali, ai 38 per vigilanza stradale in
occasione di manifestazioni. Tutto
questo grazie alla dozzina di volontari
coordinati da Paolo Fronza che hanno
donato ben 744 ore. Inoltre, l’intensa
attività svolta al servizio dei più deboli
e l’offerta di assistenza a specifici
avvenimenti, da parte delle 25

benemerite con referente Monica
Caresia.
Sono i numeri riepilogati ieri dal
presidente, Igino Macchiavelli,
all’annuale assemblea e che
rappresentano il valore morale della
sezione di Civezzano e Fornace
dell’Associazione Carabinieri in
congedo.
Con il coordinatore provinciale tenente 
Mauro Tranquillini («il vostro
volontariato, indispensabile, è fra i più
importanti nelle 33 sezioni del
Trentino»), a rendere merito
all’Associazione è intervenuto il sindaco
di Civezzano Stefano Dellai, che ha

parlato di una presenza fondamentale
che permette di mantenere una sola
unità di polizia municipale. Il consigliere
provinciale Michele Dallapiccola ha
invece indicato nella presenza dei soci
dell’Arma una spinta a tenere vivo il
tessuto di comunità. In aumento gli
iscritti, a quota 122, con il maggiore
impegno di quest’anno fissato per
domenica 26 maggio a Pian del Gac di
Fornace, per l’organizzazione del primo
incontro delle sezioni regionali, nonché
quarto ritrovo per quelle del Trentino.
Presente in assemblea Roberto Ober,
responsabile Nu.Vol.A destra e sinistra
Adige, che assicurerà il pranzo. U. Ca.
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